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ECONOMIA&f LAVORO 
Economia 
Goria 
nutre 
fiducia 
• • ROMA. Il presidente del 
Consiglio, on. Giovanni Goria, 
ha cosi commentato I primi 
dui di consuntivo sulla situa
zione economica del 1987 re
ti noti giovedì dal ministro Co
lombo. •! dati di consuntivo 
sulla situazione economica 
per il 1987 resi noti in questi 
giorni confermano sostanzial
mente, ed in qualche caso ad
dirittura migliorano, le previ
sioni e gli obiettivi indicati dal 
govemoi. «La crescita è risul
tata tra te più elevate nell'am
bito del paesi europei ed è sta
la trainata in larga parte dal
l'accumulazione; le imprese 
hanno proseguito il processo 
di ristrutturazione, sospinte 
nell'attività di investimento 
anche dall'alto livello di utiliz
zo della capacità produttiva 
che è slato toccato durante 
l'anno; l'andamento dell'infla
zione e stato tale da ridurre il 
dilferenzlale rispetto agli altri 
paesi Industriali a circa 2 pun-
Hi. «I risultati raggiunti - con
clude Goria - ci permettono 
di guardare con una certa se
renità al futuro e soprattutto ci 
spronano a continuare ad 
operare nella direzione fin qui 
seguita». Come si vede Goria 
nutre fiducia, peccato che si 
•la dimenticato dei disoccu
pati. 

I senza lavoro balzati a quota 2.945.000 
Sono il 12,4% della popolazione attiva 
Colpiti soprattutto il sud e le donne 
II 70,5% dei giovani è in cerca di posto 

I disoccupati 
ormai sono 3 milioni 

TASSI DI DISOCCUPAZIONE % 1988 
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NORD CENTRO SUD ITALIA 

Massimo storico a gennaio della disoccupazione 
in Italia: 12,4% con quasi tre milioni (2 .945 .000) in 
cerca di lavoro, mezzo punto in più su gennaio '87. 
anzitutto giovani (70,5%), nel sud (20,6%) dove le 
donne (già le più penalizzate dappertutto) raggiun
g o n o addirittura il 32,2%. Nonostante la crescita 
del Pil. E sebbene al centro nord l'occupazione sia 
in aumento, ma soltanto nel settore terziario. 

RAUL WriTENBERG 

• • ROMA. Siamo ormai a Ire . massimo su scala europea, il 
milioni di disoccupati, un re- 20,6 per cento. Tutto ciò no-
cord storico: il 12,4% della 
popolazione attiva è in cerca 
di lavoro. Arduo trovare nuovi 
aggettivi per una situazione 
che si spiega da sola: paurosa, 
drammatica, che ha superato 
il livello di guardia. Special
mente nel sud, dove il livello è 

nostante gli ottimismi creati 
dal cosiddetto «boom» del
l'aumento del prodotto inter
no al 3,1% nel 1987. 

L'Istat ha divulgato ieri i dati 
della rilevazione trimestrale 
sulla situazione occupaziona
le, In un crescendo di cifre 

davvero allarmanti. A gennaio 
'88 le persone che «hanno 
compiuto un'azione concreta 
di ricerca del lavoro» erano 
2.945.000, come abbiamo 
detto il 12,4%. La precedente 
rilevazione dava in ottobre '87 
il 12,3, mentre nel gennaio *87 
it tasso era all'I 1,95%: quasi 
mezzo punto in più in un an
no. Di quei tre milioni attuali, 
oltre il 70,5% sono giovani tra 
114 e i 29 anni. Sempre più la 
disoccupazione riguarda le 
donne e il Mezzogiorno, dove 
dal gennaio '87 si è passati dal 
18,4 al 20,(*% in media, ma 
per la componente femminile 
addirittura ai 32,2% contro il 
29,2% all'inizio del 1987. Che 
la crisi occupazionale ripro
ponga in termini drammatici 
ìa questione meridionale è di

mostrato dal fatto che in un 
anno nel nord del paese la di
soccupazione è invece scesa 
dall'8,2 a) 7,6%, mentre nel 
centro il tasso è rimasto sta
zionario attorno al 10%. In 
particolare a nord calano sia 
gli uomini in cerca di occupa
zione (dal 5,2% al 4,8%), sia le 
donne (dal 13 al 12,2%) che 
invece aumentano al centro, 
oltre che nel sud, dal 15,9 al 
16,4%. A livello nazionale la 
disoccupazione femminile 
cresce dal 18,4 al 19,1%, quel
la maschile dall'8,2 all'8,5%. 

Un altro dettaglio: aumen
tano sia i disoccupati in senso 
stretto (che hanno perso il la
voro, da 527 a 602mila), sia le 
persone in cerca del primo 
impiego che, pur calate rispet
to a ottobre, risultano nell'an

no In crescita da 1 milione 
305mila a 1.388.000 unità. 

L'Istat ha diffuso anche i da
ti sull'occupazione, cresciuta 
solo a nord e al centro esclusi
vamente nel settore terziario, 
dove l'aumento generale è dì 
216.000 unità. L'occupazione 
nell'anno è ulteriormente ca
lata nell'agricoltura 
(-133.000) e, meno, nell'in
dustria (-28.000). La popola
zione attiva in Italia è di 
23.723.000, di cui 20.778.000 
occupati (13.759.000 uomini 
e 7.019.000 donne). Dei re
stanti tre milioni in cerca di 
occupazione, quasi 1,3 milio
ni sono uomini, 1,6 donne. 

Ovviamente preoccupati i 
commenti su questi dati. Per il 
segretario della Cgil Giuliano 
Cazzola «il buon andamento 

3100 firme per aprire la vertenza Fìat 
Raccolte a Rivalta 
dalla sezione di fabbrica Pei 
Gli «autoconvocati» 
presentano una piattaforma 
Il problema centralizzazione 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Il cartello com
parve su tutti i cancelli della 
Fiat durame la lolla del 35 
giorni, nell'ottobre 1980. Di
ceva; «Trattative a Torino.. Ri
prendeva un suggerimento 
avanzato da Enrico Berlinguer 
nel discorso conclusivo del 
Festival nazionale dell'Unità. 
Ma vari dirigenti sindacali giu
dicarono .demagogica, la 
proposta ed il negoziato prò-

Portuali 

Tagliati 
2000 
impieghi 
M ROMA. Sono oltre duemi
la I portuali da collocare fuori 
produzione secondo un de
creto del ministro della Mari
na Mercantile, emanato di 
concerto con quelli del Lavo
ro e del Tesoro e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
provvedimento, che stabilisce 
le nuove piante organiche per 
l'anno 1988, fissa In 8.534 uni
tà la nuova dotazione organi
ca per II 1988 (sono invece 
10.602 i lavoratori iscritti nei 
registri) e prevede eccedenze 
pari a 2.068 posti di lavoro: di 
questi 1.969 andranno elimi
nati nel corso dell'anno, e la 
loro Individuatane nominati
va avverrà «sulla base di intese 
locali da perfezionarsi nei ter
mini e nei modi stabiliti dal 
ministro della Marina Mercan-
tilet, oppure, in assenza di in
tese, «in base al criterio della 
maggiore età e della maggiore 
anzianità contributiva». 

Altri 85 posti di lavoro, que
sta volta retativi ai dipendenti 
delle compagnie e dei gruppi 
portuali (584 in totale nella 
nuova dotazione organica, ri
spetto ai 667 precedenti) ver
ranno soppressi nel 1988 con 
le stesse modalità. Gli scali più 
colpiti dai «tagli» occupazio
nali sono Trieste (342 posti), 
Venezia (304), Genova (288) 
e Livorno (267). 

seguì a Roma, in ambito ri
stretto, senza adeguati con
fronti con i luoghi di lavoro, 
Crebbe così una frattura tra 
sindacati e lavoratori che sì 
palesò nelle tumultuose as
semblee a conclusione di 
quella vicenda. 

Oggi molti lavoratori Fiat 
temono, a ragione o a torto, 
che la storia dì ripeta. Da mesi 
si parla di aprire, dopo ben 

undici anni, una vera vertenza 
nel colosso dell'auto. Ma le 
tre federazioni dei metalmec
canici sono divise sui conte
nuti della piattaforma da pre
sentare alla Fiat e si prolunga 
una faticosa mediazione tra le 
segreterie nazionali (Fiom, 
Firn ed Uilm si rivedranno a 
Roma mercoledì). 

Non c'è da meravigliarsi, 
perciò, se la base scalpita. Al
la Fiat di Rivalta la sezione di 
fabbrica del Pei ha raccolto e 
consegnato ai sindacati 3.100 
firme di lavoratori e lavoratrici 
(800 in meccanica, 400 alle 
presse, 800 in lastratura, 
1.100 al montaggio, compre
se quelle di molti impiegati) 
sotto una petizione che chie
de un rapido varo della piatta
forma rivendicativa, con quat
tro caratteristiche: 1) scelte 
che rilancino la contrattazio

ne articolata in fabbrica; 2) 
forti aumenti salariali che pre
mino fatica, vincolo e profes
sionalità; 3) introduzione del
la mensa fresca; 4) referen
dum tra i lavoratori per appro
vare sia la piattaforma che la 
futura ipotesi d'accordo. 

Una diversa iniziativa è par
tita da 46 delegati Fiom e Firn 
(che già si erano «autoconvo-
cati» in gennaio), i quali han
no varato una vera e propria 
piattaforma, sotto la quale 
hanno raccolto 3-300 firme 
all'Alfa di Arese, 2.000 firme 
alle Presse di Mirafiori e Lan
cia di Chivasso, ed ora prose
guono la raccolta in altre fab
briche. Essi chiedono 200.000 
lire di aumento salariale men
sile non legato a produttività, 
qualità del lavoro e presenza; 
assunzione definitiva dei gio
vani con contratto di forma

zione-lavoro; riduzione dei 
carichi di lavoro; mensa fre
sca; esclusione delle «flessibi
lità» ipotizzate da alcuni sin
dacalisti (contratti a termine 
estivi ed a part-time per i fine 
settimana). 

Varie (ed alcune prevedibi
li) sono state le reazioni a que
ste iniziative. I loro promotori 
sono stati dipinti (da Giuliano 
Cazzola, segretario confede
rale Cgil, e da Pasquale Ingli-
sano, della Fim-CisQ come 
personaggi obsoleti che colti
vano «vecchi ricordi» e rim
piangono «egualitarismi e rigi
dità d'altri tempi*. Si è tentato 
di etichettarli, evocando pure 
lo spauracchio di Cobas. Din-
genti sindacali tra di loro divisi 
hanno accusato questi lavora
tori di «introdurre divisioni tra 
gli operai». Qualcuno (come 
Luigi Angeletti della Uilm) ha 

Interessante vertenza alla Cgt di Milano 

Chi ha paura dei quadri? 
In azienda hanno perso feeling 
Al tempo della famosa marcia dei 40mila le azien
de li portavano in palmo di mano. Ma adesso che 
c'è una legge che ne sancisce il diritto di contratta
zione, per i quadri è iniziata una stagione di misco
noscimenti. E alla fin dei conti è proprio il sindaca
to, con tutti i suoi limiti, a garantire maggiormente 
la difesa degli interessi del personale intermedio. 
Come dimostra la vertenza della Cgt. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Chi ha paura 
dei quadri? Chi li ama davve
ro? Stare nel mezzo, quando 
lo scontro tra imprese e sin
dacati si fa pesante, non è 
comodo: lo hanno toccato 
con mano ì quadri che dopo 
ta stagione delle speranze, 
legate alla laboriosa appro
vazione della legge che ne 
riconosceva il ruolo, hanno 
fatto l'esperienza meno esal
tante dei contratti nazionali. 
E 11 hanno scoperto che for
se si è preoccupato più di to
ro il tanto criticato sindacato 
«operaio» che ha contrattato 
la pur modesta quota di 
40/100.000 lire al mese, l'in
dennità di funzione, che non 
le direzioni aziendali, Se in
fatti l'avvocato Agnelli era 
stato largo di elogi e ricono
scimenti verbali ai tempi dei 
40.000 di Arisìo, quando i 
quadri gli erano serviti per 

sbaragliare i catenari della 
Fiat, molto più abbottonati 
s'erano rivelati in sede con
trattuale gli esponenti della 
Confindustna. Gelosissimi 
dello storico rapporto perso
nale e individuale tra direzio
ne e quadri, che da sempre 
ha permesso una politica di 
blandizie e di ricatti, gli uo
mini della Confindustna si 
sono opposti duramente nei 
fatti a che, dalla legge, fosse
ro tratte conseguenze signifi
cative, normative e salariali, 
in chiave collettiva 

Non è forse un caso che il 
punto di minore resistenza si 
sia verificato in un settore 
con meno tradizioni, il com
mercio: e lì è stata possibile 
l'esperienza più avanzata di 
partecipazione diretta dei 
quadri alla contrattazione 
nazionale, con qualche risul
tato più avanzato. Ora, sem

pre in questo solco, è venuta 
avanti un'esperienza di con
trattazione aziendale che vai 
la pena di raccontare perché 
può rivelarsi un modello, l'e
sperienza della Compagnia 
generale dei trattori. Alla 
Cgt. 800 addetti alla com
mercializzazione in Italia dei 
prodotti Caterpillar, 71 qua
dri, con la vertenza azienda
le sono riusciti a portare I in
dennità di funzione da 
60 000 a 200 000 lire lorde 
mensili, e a contrattare, at
traverso un incontro-accor
do annuale, contenuti e cri
teri della formazione azien
dale, sulla base della non di-
scnminazione degli accessi. 
Il tutto in un'azienda che in
veste proprio nella formazio
ne cifre ingenti. 

Ma la cosa più interessan
te è come a questi risultati si 
è giunti. Infatti la lotta per il 
contratto integrativo (20 ore 
di sciopero) è stata condotta 
con la piena partecipazione 
di quadri e impiegati, e nel 
consiglio di fabbnea etano 
presenti cinque quadri (sen
za obbligo di appartenenza 
alle confederazioni) abilitati 
a trattare direttamente la 
parte riguardante la loro ca
tegoria. Questa autonomia, 
frutto di un accordo politico 

nel Cdf di gradimento e di 
compatibilità tra piattaforma 
generale e rivendicazioni dei 
quadri, ha reso credibile il 
ruolo dei quadri, che per la 
prima volta nella stona del
l'azienda hanno fatto le ore 
piccole insieme ai sindacali
sti nelle stretta finale delia 
vertenza 

Corto alla Cgt hanno favo
rito un'esperienza come 
questa condizioni economi
che aziendali favorevoli e 
una tradizione di relazioni 
industnali consensuali che 
aveva retto anche agli anni di 
vacche magre e di mercato 
difficile. 

Certo, anche 200.000 lire 
lorde mensili non sono una 
cifra decisiva per riportare 
sotto controllo contrattuale i 
salari dei quadri che hanno 
oscillazioni individuali legate 
a elementi soggettivi e di 
mercato ben più vistose, an
che di milioni. 

Resta il fatto che un punto 
d'accordo tra Cdf, tra sinda
cati confederali e quadri, è 
concretamente realizzabile, 
e può tenere anche in una 
vertenza aziendale. Una pos
sibilità che si apre quindi an
che nei gruppi medi e grandi 
che ancora devono aprire la 
stagione contrattuale inte
grativa. 

sbattuto toro le porte in fac
cia, nbadendo che la gestione 
della vertenza Fiat sarà cen
tralizzata. La disponibilità ad 
avviare con delegati e lavora
tori «un confronto di merito» è 
stata dichiarata solo da Guido 
Bolaffi, segretario nazionale 
della Fiom. 

Anche se divergenti, tutti 
questi commenti colgono pe
rò il senso delle iniziative par
tite dalle fabbriche, che non è 
tanto quello di mettere in di
scussione singole rivendica
zioni, quanto l'impostazione 
politica della vertenza. Sul sa
lario, per esempio, i 46 dele
gati che chiedono 200.000 li
re al rialzo, ma non si può 
Ignorare che i lavoratori Fiat 
sperano in un recupero molto 
consistente. 

Il vero nodo però riguarda i 

Sip 

Aperta 
la vertenza 
aziendale 
M ROMA. 295mila lire me
die di aumento salariale nel 
triennio '88-'90; riduzione 
dell'orario dalle attuali 40 a 38 
ore settimanali; revisione del
l'inquadramento professiona
le demandando alla contratta
zione regionale i passaggi di 
qualifica. Queste le richieste 
contenute nella piattaforma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 77mila dipendenti 
della Slp messa a punto dalle 
tre federazioni di categoria di 
Cgil, Osi, Uil e già passata al 
vaglio delle assemblee. Prima 
dei suo invio alla direzione 
della Sip, la piattaforma, a me
tà aprile, verrà sottoposta a re
ferendum con voto segreto. 
Per i sindacati il nnnovo co
sterà circa 454 miliardi nel 
tnennio pan al 13,78% del co
sto del lavoro, quindi entro il 
ietto del 15% fissato dal go
verno Gona. Assieme alla trat
tativa per il rinnovo contrat
tuale, sindacati e Sip affronte
ranno anche le questioni atti
nenti il -piano Europa» che 
porterà ta densità telefonica 
da 19 a 24 milioni, con 5 mi
lioni di nuove installazioni. Gli 
investimenti previsti sono cir
ca 37mila miliardi e possono 
dar luogo a 8500 nuove assun
zioni (delle quali 5200 tra l'88 
e l'89), r«->r lo più con con'i atti 
di formazione lavoro, contrat
ti a termine e col part-time. 

economico non dà risultati 
nell'occupazione» malgrado 
l'alto numero assoluto dì oc
cupati, per cui occorre una 
politica di riequilibrio econo
mico specie nel Mezzogiorno, 
e che faccia emergere il lavo
ro sommerso». In casa Cisl, il 
segretario Sante Bianchini an
nuncia l'azione dei sindacati 
sul Mezzogiorno e sul fisco, 
soprattutto per imporre la ere
zione di posti di lavoro «come 
discriminante con le nostre 
controparti private e pubbli
che», mentre Luca Borgomeo 
chiede al prossimo governo 
azioni «coerenti». Per l'ex mi
nistro del Lavoro Gianni De 
Michelis i dati confermano 
una tendenza che dura da 10 
anni mentre dal 1984 aumen
ta la forbice tra disoccupazio
ne e crescita del reddito. 

problemi della condizione di 
lavoro in fabbrica (come cari
chi di lavoro, orari, straordina
ri, flessibilità). Qual è, in so
stanza, la richiesta che viene 
dalle fabbriche? Che su questi 
temi la vertenza Fiat definisca 
un minimo di «regole del gio
co» generali, tali da permette
re in seguito un'effettiva con
trattazione articolata nelle 
fabbriche che tenga conto 
delle specificità. Alcuni sinda
calisti invece pensano che 
con la Fiat vadano contrattati 
alcuni punti una volta per tut
te. Dietro questa scelta non 
c'è solo la speranza che sia 
una strada più facile da prati
care, C"è una concezione del 
sindacato che rinuncia dì fatto 
alla contrattazione articolata, 
per cercare una «legittimazio
ne» dalla controparte in tratta
tive centralizzate. 

Umberto Agnelli 
rilascia 
un'intervista 
al «Kommunist» 

Lo sviluppo della cooperazione economica tra Est ed 
Ovest presenta buone prospettive: Umberto Agnelli, In 
un'intervista a «Kommunist», la rivista ideologica del Comi-
tato centrale del Pcus, si dice «ottimista» sulla possibilità di 
rafforzare i legami economici tra i due blocchi. Tuttavìa. 
secondo il vicepresidente della Fiat vi sono due problemi 
di fondo che ostacolano un approfondimento del rapporti: 
l'insufficiente apertura dei mercati dei paesi dell'Est e la 
mancata convertibilità delle loro divise nazionali. 

In marzo la disoccupazione 
negli Stati Uniti è scesa al 
5,6% delta popolazione atti* 
va con un calo dello 0,1% 
rispetto al mese preceden
te. E il livella più basso dal 
maggio 1979. Secondo 
quanto ha annunciato ieri 11 

— — - — — ministero del lavoro di Wa
shington i disoccupati americani sono 6,8 milioni, un mi
lione in meno rispetto ad un anno fa. In marzo i più forti 
incrementi di occupazione (260.000 in tutto) si sono avuti 
nel settore dei servizi e dell edilizia. 

Disoccupazione 
in Usa, 
da 9 anni 
mai così bassa 

Carlo Bruno 
(exl 

Garrone 
chiude 
la Erg 

Carlo Bruno, capo delle re
lazioni esteme del gruppo 

braccio d e s t r o Ferruzzi-Montedlson se ne 
i i <? I? u » v a ? S t a n d 0 a"3 l o 8 i c a ' visto 
01 SChimDerni) che avrebbe fissato alcuni 
u*-Xt SVMKI*» appuntamenti dì lavoro per 
laSCla Garalnlf la prossima settimana, no. 

Nonostante la pausa pa* 
mm^mam^^mm^amm^m squale, però, la notizia vie
ne rilanciata con sicurezza dall Adn-Kronos. Che l'arrivo 
di Gardini non provocasse conseguenze per alcuni ele
menti di punta delta gestione Schimbemi era evidente. Pur 
avendo promosso Bruno al rango dì capo delle relazioni 
esteme dell'intero gruppo, aveva nominato Giancarlo San* 
talmassi a capo delrufficìo per I rapporti istituzionali, dì cui 
si era occupato proprio Bruno. 

Venerdì, ufficialmente e In 
via definitiva, la raffineria 
«Erg» di Genova di proprie
tà del petroliere Riccardo 
Garrone, ha chiuso gli Im
pianti. Con circa due anni 
di anticipo rispetto att'ac-
cordo con II Comune, l'a-

«•—•^••••^••••^•••••^••- zlenda ha deciso di sman
tellare lo stabilimento, fondato cinquantanni fa da Edoar
do Garrone. Nelle scorse settimane, sindacati e dirigenti 
della raffineria hanno messo a punto un plano di prepen
sionamenti e mobilità per rendere più «morbido» il procos
so di smobilitazione degli impianti per I circa 700 dipen
denti della raffineria. La chiusura della «Erg» è comunque 
un evento preoccupante: Genova sta infatti attraversando 
una grave crisi industriale con la minaccia dì nuovi licen
ziamenti anche nel settore delle partecipazioni alatati, 

Trecento operai che parte* 
ciparono alle manifestazio
ni di protesta contro i tagli 
della siderurgia a Genova, 
bloccando per due volte i 
binari della ferrovia, si sono 
autodenunciati ieri mattina. 
con una lettera inviata alla 

— - • • — — — . procura della Repubblica di 
Genova. «Posso apprezzare le espressioni di solidarietà dei 
lavoratori - ha risposto oggi II procuratore capo De Feo -
nei confronti dei loro cpUeghi denunciati, ma questo non 
sposta il problema giurìdico». Per quei blocchi, infatti, 
attuati il 10 marzo alla stazione di Sampierdarena e II 17 a ' 
quella di Genova Prìncipe, sono state inviate sedici comu
nicazioni giudiziarie a operai e sindacalisti riconosciuti 
dalla polizia durante le due manifestazioni. Per tutti sì 
ipotizza il reato di blocco ferroviario. 

Genova, 
partite 
le lettere 
di autodenuncia 

La Cisl 
commissaria 
la Flael 
(elettrici) 

U Cisl ha sciolto Ieri sii or
ganismi dirigenti nazionali, 
a cominciare dalla segrete
ria, della propria federazio
ne di categoria degli elettri
ci, la Flael, affidandone la 
conduzione ad un «com
missario», il segretario con
federale Domenico Truc

chi. Paralizzata dalle contrapposizioni tra due componen
ti, quella guidata dall'ex segretario generale Florìndo Fu
magalli, appoggiato dallo stesso Marini, e quella facente 
capo ad Arsenio Carusi, segretario generale aggiunto, la 
Flaei era di fatto divenuta «ingovernabile». 

GILDO CAMPESATO 

GASSA «RISPARMIO 
IN BOLOGNA 

IL bilancio 1917 ha fatto reietrc 
re risultali estremamente positivi, 
nell'ambito è un esercizio non par
ticolarmente favorevole per il ul
tori bancario. 
L'mito e swo denso eli lignificati 
per l'istituto. Sì i infatti brillante-
mente concluso il collocamento di Sì,! mi
liardi dì quote dì partecipatone in retavo-
ne al quale sono stati nominali due Consì-
tiieri dì Amministrazione in rappresentan
ti del quotisti, Nel US? si e poi fesitgiiaio 
il IS0° dì JondasìonedeilaCussu, traguardo 
che ha consentito di sottolineare lo sviluppo 
ratflunto dall'Istituto, sempre pìi pnlet-

ffi 

tato in una dimensione chemva-
lica l'ambito regionale. È italo 
inoltre imuptnto il Tecnocentro, 
struttura di rilievo che «collie il 
Centro Elaboratione Dati ed litri 
Sentii e costituisce supporto indi
spensabile per l'intimtjoni di 

nuovi prodotti ad alio contenuto inforni' 
lieo. Lt risultarne di Bilancio sono coerenti 
con ìa lìnea sintetica stjuiti da alcuni an
ni volta a privileiiare l'otllmitnnlone dal 
reddito. Da evldentim infine il livello rat
tlunto dai fondi patrimoniali, testimonian
za della solidità dell'Istituto e premessa per 
il raigiungìminto dì ulteriori tntuardl, 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 71 MILIARDI M.tl» 
TONDI PATRIMONIALI «9.5 MILIARDI (+21.8W 
IMPIEGHI ECONOMICI 3314.1 MILIARDI H-i;».! 
MEZZI AMMINISTRATI Kit.» MILIARDI O20.1W 

0'jenl Socia!! e Direttivi dttl'iltitlHO 
Coniljllo di Aunnlulilruloiu: prof, aw. Gimisuido Succiti Montati, Presidente • conto doti, Pira» At-
quaderni • doti. ing. Nedo Bentlvogll - doti. Dino Bignardi Cutelvatri -rat, Oìuicirlo Borghi • on. prof. 
dott. Oiovuni Elkan - rag. Cini Franco Qtllctti - Giancarlo Lenii - dott, lag, Luigi Mirchnini • par, 
Ind. Mario Miieajni • mg. Frinceico Maturi - dott. Rinato Pasqun» - dott. Iitg. Franco Rondini-conto 
m . Enrico Vittori Vanititi 
Conllito Eiaculilo: prof. ivv. Glm|uldo Sacchi Mortimi, Pmiitinti • prof, dott, Oabrìeli Ooiditich 
- mudi. tvv. Fnnceico Piolucci delle Roncoli - dott. Edoardo Peisina - prof. do». Glorilo Suiptuoai 
- dott, Leone Sta i 
Coltiglo Sindacale: dott. Emo Ancnchl - prof, don, Guglielmo Coli - prof, dott, Antonio Ottavi 

Dindoni Generali: dott. Leone Sihir.i, Diruttore Centrili 
rag. Franco F, Ferri • rag, Aere Ferrar!, Via Direttori Centrili 

l'Unità 
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